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“A mio fratello Vincenzo De Luca 
dolce compagno d’infanzia.  

Docente, allenatore nazionale di atletica 
specialista ostacoli.” 



  

 
 
 

Sei come 
un aroma 

una fragranza 
mi inebri nell’aria 

sotto questo cielo limpido 
del mattino d’oriente 

sei come incenso catturante. 
Tu sei libero di essere 

e voli via 
nell’attimo imprevisto 

mentre ti catturo 
con lo sguardo. 
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Corpo e anima 
 
 
 
Trasudanti 
della nostra 
effimera bellezza 
riuniamoci 
corpo e anima. 
In questa notte 
di stupore 
respiro a respiro 
avvolti dalla stessa spirale 
ci separiamo 
ci riuniamo 
uniti restiamo. 
Corpo e Anima 
riflessi della stessa realtà 
scintille della luce 
vitale. 
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Acqua vita acqua mare 
 
 
 
Mi scorri fra le dita 
come se fossi 
acqua di vita 
acqua di mare 
verde fra le onde 
azzurra all’orizzonte e  
mentre ti guardo 
vedo nei tuoi occhi 
acqua di vita 
acqua di mare 
che mi sorridono ancora 
come se 
fossi qui 
con me. 
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Amare 
 
 
 
Tu che sei amore 
insegnami ad amare 
io che non so più cosa sia 
tu che sei giusto 
insegnami 
a non fare del male 
e a saperne ricevere 
senza disperare 
tu che sai 
cosa è la disperazione 
dimmi che sei speranza 
di ritrovare 
un sentimento 
come amare. 
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Autunno 
 
 
 
Voli di corvi neri 
offuscano il cielo 
d’autunno 
piove sul grigiore 
delle strade d’asfalto 
illuminate 
da fiochi lampioni 
stanze piene di solitudini 
dove piove tristezza 
amara e fredda 
come il vento  
d’autunno 
come le lacrime 
d’animi soli. 
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Avanzo 
 
 
 
Nella paura mi perdo 
nel coraggio mi ritrovo 
azione fra le azioni 
avanzo a falcate 
a passo andante 
e modulato 
ma avanzo. 
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Ceneri 
 
 
 
Risorgerò 
da queste ceneri 
sotto le quali 
arde ancora la brace 
della mia dignità colpita 
dalla viltà 
di chi non sa 
amare. 


